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ISTANZA INDAGINI PATRIMONIALI EX ARTICOLO 492 BIS. 

POST RIFORMA CARTABIA 

 

La scrivente Dirigente l’Unep in sede, considerando che la nuova 

formulazione dell’articolo 492 bis c.p.c. diversifica due momenti 

distinti e diversamente disciplinati, per la presentazione dell’istanza –

Ricerca telematica beni da pignorare- ovverosia prima e dopo la 

notifica del precetto, esamineremo solo il caso che riguarda questo 

Ufficio e precisamente, la richiesta successiva alla notifica del precetto. 

 

Pertanto, notificato il precetto, e decorso il termine dilatorio di 10 

giorni dal perfezionamento della notifica, il legale puo’ fare istanza a 

questo Unep ai sensi del 492 bis c.p.c. corredandola del titolo esecutivo 

e del precetto. 

Al momento della presentazione la richiesta viene iscritta a 

cronologico dietro pagamento di euro 6,71 per diritti. 

Restano le esenzioni previste dalla legge. 

Successivamente la richiesta viene protocollata e al legale viene 

comunicato il numero di protocollo, da tale data, come per legge, il 

precetto è sospeso ipso iure 

 

Premesso altresì che il l’art 155  Disposizioni di attuazione del C.p.c. 

nuova formulazione, prevede che il creditore – previa autorizzazione – 

può ottenere dai gestori delle banche dati le informazioni di cui 

necessita. 

 

Premesso ancora, che, nell’ipotesi in esame, l’autorizzazione richiesta 

assumerebbe la forma di un atto amministrativo discrezionale con il 
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quale la P.A dovrebbe rimuovere il limite posto dalla legge 

all’esercizio di un diritto soggettivo, ed assumerebbe la forma 

dell’autorizzazione integrativa, dal momento che la legge richiede il 

consenso preventivo dell’Unep ogni volta che il creditore voglia 

validamente esercitare il diritto soggettivo che scaturisce dall’articolo 

492 bis e non solo, detta autorizzazione dovrebbe rimuovere ostacoli 

dovuti non all’inadempienza dell’Organo a cui l’esercizio del diritto 

viene richiesto…l’Unep dovrebbe dichiarare che non ha i mezzi per 

fare la ricerca telematica dei beni da pignorare, cosa non vera l’unep 

di Nocera Inferiore i mezzi ce li ha, bensì è il Ministero della 

GIUSTIZIA che non aderisce al dettato normativo e non fornisce 

all’Unep  gli accessi necessari e le direttive tecniche da seguire 

 

Per concludere, l’ autorizzazione a me richiesta dovrebbe integrare un 

inadempimento del Ministero, costituendo un potere giuridico in capo 

al creditore, legittimandolo ad agire sostituendosi all’Organo cui il 

legislatore ha inteso assegnare questo compito, ovverosia l’UNEP. 

Tutto ciò premesso l’Unep di Nocera Inferiore accoglierà le istanze, 

presentate sia in forma cartacea che informatica, le protecollerà e 

lascerà i precetti sospesi fino a disposizioni del Ministero, 

dichiarandosi incompetente a rilasciare qualsiasi dichiarazione o 

autorizzazione. 

 

Nocera Inferiore 10/03/2023 

 

Il dirigente Unep 

Dott. Rosanna Esposito 

 

 

 


